ESTRATTO DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 150 IN DATA 30/12/2003 AVENTE AD OGGETTO: “Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). Determinazione aliquote anno 2004 ed individuazione valori minimi di riferimento per le aree edificabili”.

……….

D  E  L  I  B  E  R  A

1. Di determinare per l’anno 2004 le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili così come segue:

· SETTE PER MILLE su alloggi non locati di proprietà di soggetti residenti, per stimolare l’immissione sul mercato degli affitti di alloggi liberi;

· SEI PER MILLE su terreni agricoli considerando la necessità di reperire risorse atte a sostenere il consistente impegno finanziario in campo ambientale;

· SEI PER MILLE su aree fabbricabili per contribuire ad una maggiore copertura delle spese in campo urbanistico conseguenti all’adozione del nuovo PRGC;

· CINQUE PER MILLE sugli immobili destinati ad abitazione principale e relative pertinenze;

· CINQUE VIRGOLA CINQUE PER MILLE  sugli altri fabbricati nel rispetto di una logica di contribuzione fiscale impostata su proprietà ed usi prevalentemente non  abitativi.

2. Di confermare la detrazione dall’imposta relativa alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate nella misura di € 104,00=.

3. Di dare atto che non si fa luogo al versamento in acconto se l’Imposta da versare è uguale o minore a € 2,07.

…………..

ESTRATTO DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 5 IN DATA 3/03/2004  AVENTE AD OGGETTO: “Regolamento Comunale per la disciplina dell’I.C.I. – Modificazioni ed  integrazioni.”

…………….

D E L I B E R A

1)     Di modificare e integrare, cosi come segue, gli articoli del regolamento Comunale per la   disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili qui di seguito riportati:

ART.12 BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI

· Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, nonché ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

· Fermo restando che il valore delle aree edificabili è quello venale in comune commercio, come stabilito nel comma 1), non si fa luogo ad accertamento di loro maggiore valore, nei casi in cui l’imposta comunale sugli immobili dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella tabella allegata alla deliberazione di cui al successivo articolo 16.

· Per le aree edificabili site nelle zone colpite dall’evento alluvionale del 04.11.1994, così come risultanti dalla perimetrazione ufficiale depositata presso l’Ufficio Tecnico Comunale, il valore venale in comune commercio, con riferimento al periodo compreso tra la data dell’evento alluvionale ed il 31.12.1997, risulta quello dichiarato dal contribuente ridotto del 33% 

· Per le medesime aree edificabili di cui al comma 3) del presente articolo, per il periodo intercorrente tra il 01.01.1998 e la data di ripristino delle condizioni di edificabilità, la base imponibile viene determinata riducendo del 33% il valore di riferimento stabilito annualmente con deliberazione della Giunta Comunale. Qualora i valori minimi delle aree edificabili non fossero stati deliberati si utilizzeranno come riferimento quelli ultimi deliberati in ordine di tempo.

ART.5 – SOGGETTI PASSIVI – 

· Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui all'art. 1, ovvero il titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività.

· Per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.

· L'imposta non si applica per gli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nel comma 1 del presente articolo, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio.

· Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 in data 29.06.2001 vengono esentati dal pagamento dei tributi comunali, con decorrenza dall’anno 2001, gli edifici sede dell’attività istituzionale di collegi, convitti, istituti, case di riposo e di assistenza, istituti religiosi e case di cura aventi natura giuridica di ONLUS.

· Al fine di permettere l’effettuazione delle manutenzioni ordinarie nonchè l’individuazione di un nuovo soggetto locatario ed esperire le connesse pratiche amministrative,  si stabilisce in anni uno,  il periodo  di tempo massimo durante il quale  gli alloggi non locati , di proprietà di soggetti residenti, possono essere equiparati ad immobili locati.

………………

